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CONFINDUSTRIA ABRUZZO
COMUNICATO STAMPA

Con preghiera di pubblicazione

 Calogero Riccardo Marrollo, Presidente regionale di Confindustria: ”Legge Omnibus”,  manca un interlocutore istituzionale certo.
L’approvazione da parte del Consiglio Regionale della cd “legge omnibus” e le successive discussioni e polemiche che hanno caratterizzato il dibattito politico - istituzionale in questi ultimi giorni, oltre a comportare problemi di merito connessi a questioni di ordine finanziario e di opportunità di spesa, confermano una situazione grave di oggettiva criticità  in cui si evidenzia la difficoltà per il mondo civile, e le associazioni che lo rappresentano, di potersi confrontare con un interlocutore politico e di governo certo, un riferimento univoco, portatore di un programma di sviluppo condiviso, con cui poter dialogare e concertare le scelte strategiche  di sviluppo.
La vicenda della “omnibus”, infatti, è emblematica di tale situazione.
Il provvedimento è stato approvato contro la volontà e le indicazioni provenienti dal mondo civile e, forse, di parte della stessa Giunta regionale. Anche questa volta, si è ripetuto quanto successo negli anni precedenti, sempre in presenza di indicazioni contrarie delle categorie e di rassicurazioni del governo regionale che il fatto non si sarebbe ripetuto.
Nel metodo, in regione, oggi, manca una vera concertazione costante e realmente costruttiva e che raccolga le indicazioni della società. 
Nel merito, non si ravvisa una strategia e una programmazione di sviluppo socio economico chiara e condivisa, non vengono assunti i provvedimenti richiesti e attesi da tempo quali, ad esempio, le leggi di settore, piuttosto che quelli risolutivi di situazioni che pesano sull’intero equilibrio sociale – ci si riferisce per esempio alla questione sanità- e tanti altri che il mondo civile  sollecita da tempo. 
La legge “omnibus” evidenzia proprio tale realtà. Confindustria, nello specifico, da tempo chiede politiche volte ad un maggior rigore e ad un corretto utilizzo delle risorse, che, peraltro, porti a scongiurare ogni possibile aumento della pressione fiscale. Al riguardo, anzi, sarebbe quantomeno necessario, ai fini competitivi, riportare la fiscalità allo stesso livello delle altre regioni.
Purtroppo il ripetersi di determinate situazioni, sintomo di poca coesione politica, la mancanza di un dialogo costante e realmente partecipato tra istituzioni e mondo civile, e di  politiche e di programmi di sviluppo condivisi, rendono urgente risolvere il problema della Governabilità e dell’individuazione di un referente politico - istituzionale con cui il mondo civile e delle imprese possa confrontarsi ed ottenere risposte certe e credibili.
In Abruzzo, più che altrove, stiamo scontando quello che da tempo Confindustria denuncia come “costi della politica”, intesi non solo come costi diretti (stipendi, auto blu), ma soprattutto come distacco della politica dai problemi reali della società civile, come incapacità di relazionarsi con essa, di assumere responsabilità, di elaborare decisioni importanti, di esprimere capacità e competenze necessarie per affrontare il contesto in cui il mondo produttivo si trova a competere. 
Nel frattempo, mentre ci si perde in dispute che neanche dovrebbero esistere,  il mondo corre e si rischia di rimanere indietro irrimediabilmente. E a pagare sono i cittadini e il mondo che lavora, imprese in primo luogo. 
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